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Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È 

compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 

fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 

Paese (Art. 3 della Costituzione) 
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Cosa pensano i giovani della diversità? Quanto credono sia diffusa la discriminazione in riferimento a 

condizione sociale, disabilità, etnia, genere, opinioni politiche, orientamento sessuale e religione? 

Considerano il loro atteggiamento più o meno discriminatorio di quello dei loro genitori? Frequentano 

persone diverse da loro? Su che base formano la loro opinione sui temi della diversità? Come giudicano il 

modo in cui questi temi vengono trattati dai media? Quale soggetto credono più influente nella lotta contro 

ƭΩƛƴtolleranza e la discriminazione? Qual è la loro opinione sulla presenza degli stranieri in Italia? 

Per rilevare la percezione che i giovani hanno della diversità il Centro Studi Minori e Media ha elaborato un 

questionario al quale hanno risposto 1214 studenti di 19 scuole medie superiori di 13 città italiane in 9 

regioni (Piemonte, Lombardia, Veneto. Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Calabria e Sicilia).   

 
 

Tab. 1 ς Zona geografica 

 Frequenza Percentuale 

nord 277 22,8 

centro 572 47,1 

sud e isole 365 30,1 

Totale 1214 100,0 

 

 

Tab. 2 ς Sesso 

 Frequenza Percentuale 

femmina 643 53,0 

maschio 571 47,0 

Totale 1214 100,0 
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Tab. 3 ς Classe frequentata 

 Frequenza Percentuale valida Percentuale cumulata 

primo anno 228 18,9 18,9 

secondo anno 201 16,7 35,6 

terzo anno 337 28,0 63,6 

quarto anno 204 16,9 80,5 

quinto anno 235 19,5 100,0 

Totale 1205 100,0  

Mancante  9   

Totale 1214   

 

 

Tab. 4 ς Tipo di scuola frequentata 

 Frequenza Percentuale valida 

istituto tecnico 423 34,9 

istituto professionale 179 14,8 

liceo scientifico 292 24,1 

liceo classico 162 13,4 

liceo psico-pedagogico 93 7,7 

liceo linguistico 64 5,3 

Totale 1213 100,0 

Mancante  1  

Totale 1214  

 

 

[ŀ ǊƛŎŜǊŎŀ άaƛƴƻǊƛΣ Ƴŀǎǎ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ртм studenti e 643 studentesse tra i 14 e i 20 anni 

frequentanti le cinque classi di scuola media superiore. Il 49,6% del campione è iscritto a un istituto tecnico 

o professionale, il 50,4% a un liceo scientifico, classico, psico-pedagogico o linguistico.    

Il 96% delle ragazze e dei ragazzi intervistati ha dichiarato di essere cittadino italiano, il 4% di essere 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ǎǘǊŀƴƛŜǊƻΦ [Ωу5% ha detto di essere cattolico, il 15% di professare un'altra religione o di non 

professarne alcuna.  
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Fig. 1 ς Secondo te, nella società attuale quanto è diffusa la dƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳΧΚ  

 

 

Nella società attuale le discriminazioni sono molto o abbastanza diffuse: ǇŜǊ ƭΩуу% del campione in 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǘƴƛŀ, per il 78% alla condizione sociale, per il 67% alla disabilità. 

Circa il 60% crede che siano molto o abbastanza diffuse le discriminazioni basate sul credo religioso e sulle 

opinioni politiche. Solo il 37% ritiene che sia molto o abbastanza diffusa la discriminazione basata sul 

genere.  

La percezione degli intervistati di un atteggiamento discriminatorio della società nei confronti delle persone 

con una diversa condizione sociale è più forte al sud che al nord e al centro, è sentita in egual misura dai 

ragazzi e dalle ragazze, è più alta tra coloro che frequentano un istituto tecnico o professionale.   

[ΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇŀǊƛǘŀǊƛƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŀƭ ǎǳŘ Ŝ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ 

piuttosto che al nord, è più forte tra le femmine piuttosto che fra i maschi, è più forte tra i giovani che 

frequentano un istituto.  

Coloro che abitano al nord e al centro, le ragazze e coloro che frequentano un liceo credono più degli altri 

ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛŀ ŘƛŦŦǳǎŀ Ƴƻƭǘƻ ƻ ŀōōŀǎǘŀƴȊŀ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ ƭΩŜǘƴƛŀΦ  

[ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Řƛscriminatorio in base al genere è sentito di più da coloro che vivono al sud, dalle giovani, 

in misura doppia da coloro che frequentano un istituto rispetto a coloro che frequentano un liceo.  

[ΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ è percepito maggiormente da coloro che 

vivono al centro e al sud, dai maschi, da coloro che frequentano un liceo.  
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[ŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǇŀǊƛǘŀǊƛƻ ŀǘǘǳŀǘƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ ŝ ǇƛǴ ŀƭǘŀ ŀƭ ƴƻǊŘΣ ŝ 

quasi uguale tra femmine e maschi e tra coloro che frequentano un istituto o un liceo.  

[ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛƭ ŎǊŜŘƻ ǊŜƭƛƎƛƻǎƻ ǎƛŀ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀǘǘǳŀƭŜ ŝ ǇƛǴ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǘǊŀ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ƭŜ 

ragazze del nord e del sud, piuttosto che tra quelli del centro, non dipende dal sesso, è più forte tra coloro 

che frequentano il liceo.  

 

 

Fig. 2 ς Iŀƛ Ƴŀƛ ǎŜƴǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳΧΚ 

 

Mettendo in ordine le variabili presenti nella figura 2 in base alla percentuale di intervistati che ha indicato 

ƛƭ άƴƻέ ŎƻƳŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ άƘŀƛ Ƴaƛ ǎŜƴǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳΧΚέΣ     

possiamo stilare una classifica, dalla discriminazione di cui le ragazze e i ragazzi intervistati hanno meno 

sentito parlare a quella di cui hanno più sentito parlare: genere, opinioni politiche, condizione sociale, 

religione, etnia, disabilità, orientamento sessuale.  

[ŀ ŦƛƎǳǊŀ н ŝ ǊƛŎŎŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΥ ƭΩу҈ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ Řƛ ŘƛǎŎǊiminazione basato sulla 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΤ ƛƭ нс҈ ŝ ǎǘŀǘƻ ǘŜǎǘƛƳƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ Řƛ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǘƴƛŀΤ ǳƴ ƎƛƻǾŀƴŜ 

su due ha assistito ŀ ǳƴ ŜǇƛǎƻŘƛƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ o glielo hanno raccontato.  
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Fig. 3 ς Nei confronti delle varie voci sotto elencate, il tuo atteggiamento è più o meno discriminatorio di 

quello dei tuoi genitori e nonni?  

 

 

Abbiamo chiesto alle ragazze e ai ragazzi intervistati se ritenessero il loro atteggiamento più o meno 

discriminatorio di quello dei loro genitori e nonni. Opinione diffusa è che i giovani siano meno discriminanti 

degli adulti. Invece, le percentuali deƭƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ άƳŜƴƻ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛƻέ ƻǎŎƛƭƭŀƴƻ ǘǊŀ ƛƭ нл Ŝ ƛƭ о2%.  

Solo un giovane su tre ha ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ un atteggiamento meno discriminatorio 

di quello dei suoi parenti adulti. Solo un intervistato su quattro ritiene di distinguere meno le persone in 

ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ƭΩŜǘƴƛŀ Ŝ ƛƭ ƎŜƴŜre. Solo due giovani su dieci ritengono di riservare un 

trattamento più paritario rispetto ai genitori e ai nonni ai diversamente abili o alle persone con una 

religione diversa dalla loro.   

Ponendo in relazione la batteria di domande presentata nella figura 3 con le variabili zona geografica e tipo 

di scuola frequentata dagli intervistati possiamo rilevare che per tutte le voci elencate i giovani del centro e 

del sud e quelli che frequentano un liceo ritengono, più degli altri, di avere un atteggiamento meno 

discriminatorio dei loro genitori e nonni.  
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Fig. 4 ς Hai amicƛκŀƳƛŎƘŜ ŘƛΧΚ 

 

 

Dalle analisi effettuate si deduce che i giovani  interviǎǘŀǘƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ά ŀƳƛŎƛκ ŀƳƛŎƘŜέ  le persone 

facenti parte del loro intorno sociale.  /ƛǊŎŀ ƭΩул҈ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŜ Ƙŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ǳƴŀ 

ǇŜǊǎƻƴŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀ ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀ ǳƴΩŜǘƴƛŀ ƻ  a una religione diversa dalla sua. Il 53% 

conosce almeno un disabile. Il 40% ha dichiarato di conoscere  almeno un omosessuale. 
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Fig. 5 ς Quando parli con i tuoi amici ti capita mai di affrontare il tema della diversità?  

 

[Ωул҈ delle ragazze e dei ragazzi intervistati ha affermato di parlare con gli amici/amiche di argomenti 

relativi al tema della diversità.   

Parlano più spesso del tema della diversità con gli amici coloro che abitano al nord, le femmine, quelli che 

frequentano un liceo.    
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Fig. 6 ς Cosa pensano i tuoi amici riguŀǊŘƻ ŀ ΧΚ 

 

 

Quasi il 90% del campione ha amici/amiche che mostrano atteggiamenti discriminatori nei confronti degli 

immigrati e delle persone senza fissa dimora. Il 33% ha amici che non riescono a nascondere sentimenti 

discriminatori o evitano di frequentare omosessuali. Circa la metà degli intervistati ha invece amici che non 

fanno differenze in base alla disabilità e alla religione.  
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Fig. 7 ς E tu come la pensi? 

 

 

Il 42% delle ragazze e dei ragazzi intervistati prova sentimenti discriminatori nei confronti delle persone 

diverse da sé.   

Rispetto agli altri sƻƴƻ ǇƛǴ ǇǊƻǇŜƴǎƛ ŀ ŘŀǊŜ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ƻ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜƴƻ ŀ ƴƻƴ ŦŀǊŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŘŜƭ ǎǳŘ, 

le ragazze, gli intervistati che frequentano il liceo.   
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Fig. 8 ς Nella tua famiglia si affronta mail il tema della diversità? 

 

 

 

Circa un intervistato su tre non affronta il tema della diversità in famiglia. Un intervistato su due invece 

discute del tema della diversità con i familiari, ma soprattutto quando questo è trattato dai media, cioè in 

ǳƴ Ŏŀǎƻ ǎǳ ŘǳŜ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ŎΩŝ, ma è principalmente indotta dai media.    

Parlano meno del tema della diversità in famiglia gli intervistati residenti al sud, i maschi, coloro che 

frequentano un istituto tecnico o professionale.     
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Fig. 9 ς Su che base ti sei formato la tua opinione sui temi della diversità? 

 

 

Alla ŘƻƳŀƴŘŀ ά{ǳ ŎƘŜ ōŀǎŜ ǘƛ ǎŜƛ ŦƻǊƳŀǘƻ ƭŀ ǘǳŀ ƻǇƛƴƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΚέ il 47% dei giovani 

intervistati ha risposto άsulla base delle mie riflessioni personaliέΣ ƛƭ но҈ Ƙŀ ŘŜǘǘƻ άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ 

ƭŜƎƎƻΣ ŀǎŎƻƭǘƻ ƻ ǾŜŘƻ ǎǳƛ ƳŜŘƛŀέ, il 14% ha dichiarato άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ŘƛŎŜ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀέΦ  

Più degli altri hanno risposto άsulla base delle mie riflessioni personaliέ i residenti al nord, le femmine, 

ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴƻ ǳƴ ƭƛŎŜƻΦ tƛǴ ŘŜƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŎŜƭǘƻ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ άǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ leggo, 

ascolto ƻ ǾŜŘƻ ǎǳƛ ƳŜŘƛŀέ i giovani del centro e del sud e coloro che frequentano un istituto tecnico o 

professionale.   
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Fig. 10 ς Nelle squadre sportive italiane sono sempre più presenti atleti stranieri. Qual è la tua opinione in 

proposito? 

 

 

Il 62% del campione ritiene che la presenza degli atleti stranieri nelle squadre italiane non sia un problema. 

{ƻƭƻ ƭΩу҈ ǇŜƴǎŀ ŎƘŜ ƭŜ ǎǉǳŀŘǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǇƻǎǘŜ Řŀ ǘǳǘǘƛ ƎƛƻŎŀǘƻǊƛ ƛǘŀƭƛŀƴƛΦ 
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Fig. 11 ς Cosa pensi delle Paraolimpiadi (le Olimpiadi per diversamente abili)? 

 

 

 

Lƭ нл҈ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ ŎǊŜŘŜ ŎƘŜ ƭŜ tŀǊŀƻƭƛƳǇƛŀŘƛ ǎƛŀƴƻ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƭ 

tema della disabilità. Il 73% ammira chi è diversamente abile e non rinuncia a fare sport.  
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Fig. 12 ς Ti sono mai arrivate su Facebook richieste di iscrizioni a uno di questi gruppi? E come hai reagito? 

 

 

Il 28% del campione ha ricevuto su Facebook richieste di iscrizioni a un gruppo contro gli immigrati. Il 24% 

ha ricevuto richieste di iscrizioni a un gruppo contro gli omosessuali. Il 21% ha ricevuto richieste di iscrizioni 

a un gruppo contro i diversamente abili. Il 15% ha ricevuto richieste di iscrizioni a un gruppo contro i 

musulmani.  Dalla figura 12 si rileva che il 5% ha aderito alla richiesta di iscrizione a  gruppi contro gli 

immigrati. 
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Fig. 13 ς Hai mai visto in internet video che mostravano episodi di intolleranzŀ ƻ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘƛΧ? 

 

 

Più del 40% delle ragazze e dei ragazzi intervistati ha visto in internet video che mostravano episodi di 

intolleranza o violenza nei confronti degli immigrati, dei diversamente abili, delle donne e degli 

omosessuali. Più del 30% ha visto video che mostravano episodi di intolleranza o violenza nei confronti 

delle persone senza fissa dimora e di religione diversa dalla sua.  
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Fig. 14 ς Qual è stata la tua reazione? 

 

Alla visione di video in rete che mostravano episodi di intolleranza o violenza nei confronti di diversamente 

abili, donne, immigrati, omosessuali, persone senza fissa dimora o persone di religione diversa dalla sua, il 

15% del campione ha cambiato schermata, il 42% ci è rimasto male, il 6,5% è rimasto indifferente o si è 

divertito.   
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Fig. 15 ς Rispetto alla possibilità di intervenire negli spazi web in cui vengono espresse idee razziste o 

discriminatorie, tu ǇŜƴǎƛ ŎƘŜΧ  

 

 

Rispetto alla possibilità di intervenire negli spazi web in cui vengono espresse idee razziste o 

discriminatorie, solo il 25% ritiene che internet debba rimanere uno luogo libero in cui ognuno può 

esprimere la sua idea. Un giovane su quattro ritiene che bisognerebbe oscurare i siti internet che 

ŦƻƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩƻŘƛƻ ǊŀȊȊƛŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳƴƛǊŜ Ǝƭƛ ŀǳǘƻǊƛ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘƛΦ   
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Fig. 16 ς Quale giornale leggi più frequentemente?  

 

 

Il 30% degli intervistati non legge abitualmente il quotidiano. Il 29% legge altri quotidiani rispetto a quelli 

elencati, cioè giornali sportivi e giornali locali.  
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Fig. 17 ς Ti capita di guardare programmi televisivi o leggere articoli di giornale sul tema della diversità a 

ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘƛΧΚ  

 

hǊŘƛƴŀƴŘƻ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇƻǎǘŜ άƳŀƛέ ŀƭƭŀ ōŀǘǘŜǊƛŀ άǘƛ ŎŀǇƛǘŀ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾƛ ƻ 

ƭŜƎƎŜǊŜ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Řƛ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΚέ Ǉƻssiamo stilare una classifica dei temi della diversità, 

da quello meno seguito a quello più seguito: genere, religione, orientamento sessuale, disabilità, 

condizione sociale, etnia.   

Distinguendo le risposte alle domande presentate nella figura 17 per sesso, tipo di scuola frequentata e 

zona geografica di residenza deƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜΥ  

¶ rispetto alle ragazze, i ragazzi guardano meno programmi televisivi o leggono meno articoli di 

giornale sui temi della diversità; 

¶ rispetto ai giovani che frequentano un liceo, i giovani che frequentano un istituto tecnico o 

professionale sono meno interessati ŀƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩŜǘƴƛŀΣ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ǎŜǎǎǳŀƭŜ Ŝ 

della religione, sono più interessati al tema del genere, in misura uguale al tema della diversità 

legata alla condizione sociale;  

¶ rispetto ai residenti al nord e al sud, i residenti al centro guardano meno programmi televisivi o 

leggono meno articoli che parlano di diversità basata su condizione sociale, disabilità e genere;  

¶ rispetto ai giovani del nord, i giovani del centro e del sud si interessano meno ai temi della diversità 

ŦƻƴŘŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǘƴƛŀ Ŝ ƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜΤ  

¶ rispetto a quelli del centro e del sud, i giovani del nord si interessano meno al tema della diversità 

ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀmento sessuale.   
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Fig. 18 ς Come giudichi il modo in cui il tema della diversità viene trattato dalla TV e i giornali? 

 

 

Il 28% del campione ritiene che in TV e sulla carta stampata trapelano i pregiudizƛ ǾŜǊǎƻ ƛ άŘƛǾŜǊǎƛέ. Il 12% 

afferma che viene dato troppo spazio ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ƻ ŎƘŜ ŎΩŝ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ōǳƻƴƛǎƳƻΦ  

Più degli altri dichiarano che sui media trapelano i pregiudizi i residenti al nord, le femmine, coloro che 

frequentano un liceo.    
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Fig. 19 ς [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀ ƭŜ ǊŜŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻΚ 

 

 

Abbiamo chiesto alle ragazze e ai ragazzi intervistati ǎŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ Ǌispetta le reali 

caratteristiche dei diversamente abili, delle donne, degli immigrati, degli omosessuali, delle persone di 

religione diverse dalla loro, di quelle senza fissa dimora e dei poveri. Le percentuali della risposta 

ά[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ ƳŜŘƛa è peggiore della realtàέ ƻǎŎƛƭƭŀƴƻ ǘǊŀ ƛƭ 15 e il 28%. Le percentuali della 

ǊƛǎǇƻǎǘŀ ά[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁέ ƻǎŎƛƭƭŀƴƻ invece tra il 14 e il 23%. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾŜƛŎƻƭŀǘŀ Řŀƛ ƳŜŘƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŝ ǇŜƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇŜǊ quasi tre ragazzi su dieci. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƛ ǇƻǾŜǊƛ ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ǇŜǊ circa un ragazzo su quattro.  
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Fig. 20 ς Sui media si registra un dibattito sulla costruzione di edifici di culto religioso diverso da quello 

cattolico (es. sinagoghe, moschee, etc.). Qual è la tua opinione a riguardo? 

 

 

Il 48% del campione ha delle riserve più o meno forti sulla costruzione in Italia di luoghi di culto religioso 

diverso da quello cattolico.  

I più favorevoli a che ognuno abbia il proprio luogo di culto sono i giovani del sud; i meno favorevoli sono 

quelli del centro.  


